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Art. 1 Oggetto dell’Appalto: Attività/ Target 
 
Il progetto si inserisce nell’ambito dell’ambito del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZAMISSIONE 4: 
ISTRUZIONE E RICERCAComponente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle UniversitàInvestimento 3.2: Scuola 4.0Azione 1 – NEXT GENERATION CLASSROOMS – Ambienti di lavoro 
innovativi. 
Esso consiste nell’attrezzare le aule di istituto con dispositivi di comunicazione digitale per la didattica 
interdisciplinare. Come attività in aula si ha l’obiettivo di fornire agli studenti competenze di logica 
computazione, che rappresenta una skill molto apprezzata nel mondo del lavoro, in considerazione del 
fatto che il nostro è un istituto secondario di secondo grado. A tali attività saranno associati strumentazione 
e applicativi specifici abbinati. 
 
Pertanto, in virtù dell’atto di concessione prot. n°0046801 del 17.3.2023 che costituisce formale 
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa intende procedere all’acquisto 
delle seguenti dotazioni digitali e degli arredi innovativi: 
 

 Descrizione Item Quantitativo 

1 PC assemblati I5 Scheda madre Z790 con monitor 24” 37 

2 NAS per server con processore Intel Xeon o similari con relativi SSD 1 

3 tablet tipo surface go windows i3 tastiera cover e penna 31 

 
 
Le specifiche tecniche di dettaglio sono contenute nell’allegato tecnico al presente capitolato. 
 
La dotazione deve essere comprensiva di tutti gli Accessori (Staffe/supporti da muro, cavi di alimentazione 
e di rete, trasformatori, cavetteria, eventuali prolunghe ecc) per la connessione delle apparecchiature. 
L’intera dotazione deve essere installata e messa in opera nella forma di soluzione pronta all’uso. 
 
Le apparecchiature dovranno essere installate presso le sedi dell’Istituto sopra individuate. 

Art. 2 – Modalità di esecuzione della fornitura 
 
La fornitura deve intendersi comprensiva delle spese di trasporto e di installazione compresa la posa in 
opera, installazione, messa in funzione, assistenza in loco e in remoto con le modalità indicate nel presente 
capitolato e nei relativi allegati tecnici. 
 
Tutte le apparecchiature dovranno essere provviste di software inclusi e apposite licenze da attivare in 
opera.  
Tutti i componenti devono essere marcati CE (non CE China Export) o eventuali marchiature che 
permettono la commercializzazione in Europa.Le apparecchiature saranno ritenute conformi se in possesso 
di un pertinente marchio ecologico di tipo I e di una etichetta energetica valida rilasciata ai sensi del 
regolamento (UE) 2017/1369. 
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Le attrezzature dovranno essere rispondenti al D.L. 476 del 04.12.1992 inerente alla compatibilità 
elettromagnetica (conformità C.E.) e costruite e distribuite da aziende certificate ISO 9001 o certificazione 
superiore. 
 
Tutti  iprodotti ed i materiali forniti dovranno rispettare la relativa normativa CAM, ove applicabile. 
 
Nella fornitura è incluso lo smontaggio dei vecchi dispositivi e l’eventuale reinstallazione degli stessi in altri 
locali dell’istituto, ove possibile. In caso contrario il fornitore dovrà, su invito dell’Istituto, procedere a 
propria cura e spese allo smontaggio ed allo smaltimento dei RAEE secondo la normativa vigente. 
 
Tali attività includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, posa in opera a regola 
d’arte, configurazione e asporto degli imballaggi. L'installazione e configurazione deve essere effettuata 
secondo le normative vigenti, in modo da garantire la sicurezza degli utenti.  
 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture e i componenti oggetto dell’appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
singola prestazione richiesta. 
 
In caso di installazione e/o posa in opera delle attrezzature, il lavoro deve essere realizzato a regola d’arte 
in materia di sicurezza sul posto di lavoro ed in conformità alle norme C.E.I. 74-2, recepite dall’Unione 
Europea e dovranno ottemperare alle disposizioni descritte dalla circolare nr. 71911/10.02.96 del 22 
febbraio 1991 ed ai punti a-b-c dell’allegato VII del D.Lgs. N. 19.09.94. 
L’appaltatore durante l’esecuzione delle opere, è tenuto altresì all’osservanza delle misure generali di 
tutela di cui agli artt. 15, 95 e 96 del DLgs. n. 81/2008. 
 
L’Affidatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi nell’espletamento della 
fornitura e posa in opera. Esso è obbligato ad osservare la normativa vigente a tutela dei lavoratori, sotto 
ogni profilo, anche quello previdenziale e della sicurezza. 
 
L’Affidatario ha l’obbligo di garantire i lavoratori per le ipotesi di infortunio di qualsiasi genere che possano 
verificarsi nello svolgimento anche di quella parte di attività dagli stessi prestata direttamente all’interno 
dei locali della Committente, manlevando quest’ultima da ogni eventuale richiesta di risarcimento. Dovrà 
altresì fornire tutti i DPI previsti per l’esecuzione degli interventi 
 
L'Affidatario ha l'obbligo di osservare ogni altra norma di legge, decreto e regolamento, vigenti od emanati 
in corso d'opera in tema di assicurazioni sociali ed è tenuto al rispetto di tutte le normative relative alle 
assicurazioni sociali del personale addetto ed alla corresponsione dei relativi contributi, esonerando di 
conseguenza la Committente da ogni e qualsiasi responsabilità civile in merito. 
 
 

Requisiti di sostenibilità di base della fornitura 

Le apparecchiature fornite devono rispettare:irequisiti di base posti a tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro;  per la componente opzionale di accessibilità, nonché laddove esplicitamente previsto, i requisiti 
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espressi dal D.M. 8 luglio 2005" requisiti tecnici e i diversi;  livelli per l'accessibilità agli strumenti 
informatici", Allegato C, nonché dall’articolo 4, comma 1 della Legge n.4 del 2004;  la direttiva 2002/95/CE, 
anche nota come “Restriction of HazardousSubstances (RoHS), recepita dalla legislazione italiana con D.Lgs. 
151/2005;  i requisiti di sicurezza (es. IMQ) e di emissione elettromagnetica (es. FCC) certificati da Enti 
riconosciuti a livello europeo;  il Decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194 (Attuazione della direttiva 
2004/108/CE);  i requisiti di immunità definiti dalla EN55024;  il D.Lgs 20 novembre 2008 n. 188 art. 3 
comma 1, che ha recepito la Direttiva 66/2006/CE, relativo ai limiti previsti per i quantitativi di cadmio e 
mercurio nelle pile. 
 
I prodotti forniti dovranno essere in possesso dell’eco-etichetta EPA ENERGY STAR versione 5.0 for 
Computers o equivalente;  essere in possesso dell’eco-etichetta EPA ENERGY STAR versione 5.0 for Displays 
o equivalente;  essere conformi al D.Lgs 15/2011 che recepisce la direttiva 2009/125/CE relativa o 
all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per progettazione ecocompatibile dei prodotti 
connessi all’energia. 
 
I notebook ed i pc desktop devono essere progettati in modo tale che:  

- la memoria sia facilmente accessibile e possa essere sostituita; 

- l’hard disk e, se disponibile, il CD drive e/o il DVD drive possa essere sostituito. 

 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 
dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 
percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 
 

Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

 - come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

 H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 

 H362); 

 - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, 

 H310, H311, H330, H331) 

 - come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 

 - come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 



 
 

6 
 

Le parti di plastica più pesanti di 25g non devono contenere sostanze ritardanti o preparazioni tali che sia 

assegnata una qualsiasi delle seguenti frasi di rischio, come definite dalla Direttiva 67/548/CEE:   

- R45(può causare cancro) 

- R46 (può causare danno genetico ereditario) 

- R60 (può ridurre la fertilità) 

- R61(può danneggiare il feto). 

 

Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato 

sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel 

caso in cui sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione. 

Personale  

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

· sistema di gestione ambientale, 

· gestione delle polveri, 

· gestione dei rifiuti. 

L’Affidatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi nell’espletamento della 

fornitura e posa in opera. Esso è obbligato ad osservare la normativa vigente a tutela dei lavoratori, sotto 

ogni profilo, anche quello previdenziale e della sicurezza. 

L’Affidatario ha l’obbligo di garantire i lavoratori per le ipotesi di infortunio di qualsiasi genere che possano 

verificarsi nello svolgimento anche di quella parte di attività dagli stessi prestata direttamente all’interno 

dei locali della Committente, manlevando quest’ultima da ogni eventuale richiesta di risarcimento. Dovrà 

altresì fornire tutti i DPI previsti per l’esecuzione degli interventi 

L'Affidatario ha l'obbligo di osservare ogni altra norma di legge, decreto e regolamento, vigenti od emanati 

in corso d'opera in tema di assicurazioni sociali ed è tenuto al rispetto di tutte le normative relative alle 

assicurazioni sociali del personale addetto ed alla corresponsione dei relativi contributi, esonerando di 

conseguenza la Committente da ogni e qualsiasi responsabilità civile in merito. 

L’affidatario, in conformità all’art. 47 comma 4 D.L. 77/2021, si impegna ad assicurare, in caso di 

aggiudicazione, una quota pari almeno al 30%, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione o per la 
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realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione 

femminile. 

 

Rispetto DSNH 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misuredei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecaredanno 

significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformitàdegli 

interventi al principio del “Do No SignificantHarm” (DNSH), con riferimento al sistema ditassonomia delle 

attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomiadelle 

attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno aisei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). 

Tutti i prodotti oggetto di fornitura ai sensi della circolare MEF-RGS n. 32 del 30 dicembre 2021, dovranno 

rispettare il principio di non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del 

regolamento (UE)2020/852 (DNSH) e il soggetto contraente con la presentazione dell’offerta si impegna a 

rispettare quanto previsto dalla normativa sopra richiamata, attuando le procedure volte alla riduzione del 

danno significativo all’ambiente. 

Art. 3 - Garanzie 
Su tutti i prodotti dovrà essere prestata una garanzia di 24 mesi on-site a carico del fornitore ed a 

prescindere dalla garanzia prestata dal produttore. 

L’attività di assistenza on-site dovrà essere espletata mediante almeno un tecnico specializzato con 

conoscenza specifica degli ambienti hardware e software oggetto di fornitura, nonché con almeno 5 anni di 

esperienza in attività di installazione, configurazione di sistemi informatici (hw e sw) non particolarmente 

complesse.  

Per malfunzionamento dell’apparecchiatura si intende ogni difformità del prodotto hardware in esecuzione 

dalle specifiche indicate nella relativa documentazione tecnica e manualistica d’uso.  

La richiesta di informazioni ed assistenza potrà essere effettuata via telefono o via P.E.C. 

Il servizio comprende l’assistenza sul software (sia esso sistema operativo od altro precaricato).  

Il ripristino delle funzionalità dell'apparecchiatura guasta potrà avvenire anche mediante la sostituzione 

della stessa con altra equivalente; resta inteso che il Fornitore dovrà provvedere affinché l’apparecchiatura 

riparata torni a far parte della dotazione dell'Amministrazione interessata entro 30 giorni dalla data di ritiro, 

a meno di differenti accordi con l’Amministrazione interessata.  

Per ogni intervento dovrà essere redatto un apposito rapporto di intervento tecnico, sottoscritto da un 

incaricato dell’Amministrazione e da un incaricato del Fornitore, nel quale dovranno essere registrati: il 

numero progressivo assegnato all’ordinativo di fornitura cui si riferisce l’apparecchiatura per la quale è 

stato richiesto l’intervento 
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Art. 4 - Spese e rischi della fornitura 

Tutte le spese relative alla fornitura (quali a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: tasse di varia 

natura, sdoganamento, costi di imballaggio, spedizione, trasporto, facchinaggio, consegna dei prodotti al 

piano e quant’altro sarà necessario alla fornitura) sono a carico esclusivamente dell’aggiudicatario e 

devono ritenersi pienamente inglobate nel corrispettivo contrattuale. Si ritiene ammissibile la consegna al 

piano mediante vettori terzi: in tal caso ogni rischio ed ogni costo aggiuntivo relativo alla consegna sono di 

esclusiva competenza dell’operatore economico aggiudicatario. 

Art. 5 - Corrispettivo 

Il Corrispettivo previsto – nell’ipotesi in cui si addivenga alla stipula – si intenderà pari all’offerta economica 

presentata dal soggetto aggiudicatario e non potrà comunque eccedere la somma di € 63.674,00 IVA 

esclusa. 

Non sono ammesse offerte a rialzo, condizionate o difformi dalle caratteristiche minimali contenute nelle 

schede tecniche contenute nel presente capitolato o nei suoi allegati. 

 

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ed il prezzo complessivo indicato dal 
concorrente deve intendersi comprensivo di tali costi sicurezza. 
 

Il contratto sarà stipulato “a corpo”,  per cui l’importo contrattuale resta fisso ed invariabile, senza che 

possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna successiva modifica sulla base della verifica della 

quantità o della qualità della prestazione. 

 

L’Amministrazione si riserva di impiegare le eventuali economie per l’utilizzo di ulteriori beni. 

 

Il valore a base d’asta costituisce anche riferimento per la valutazione del miglioramento del 
prezzo ai fini della eventuale deroga dalla garanzia definitiva. 

Art. 6 - Modalità di consegna e verifica di conformità 

L’operatore economico affidatario si impegna a consegnare i prodotti richiesti entro e non oltre n. 

180giorni solari dalla stipula della trattativa diretta che avverrà attraverso il sistema MEPA. 

In linea di principio non saranno accettate consegne parziali della fornitura. 

Nel caso in cui la situazione del mercato obbligasse l’operatore economico a consegne parziali, le stesse 

potranno essere accettate solo previa consegna con dettagliato documento di trasporto e accettate previa 

l’apposizione della annotazione da parte della stazione appaltante che: 
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 La fornitura parziale è accetta con riserva di verifica 

 La fornitura parziale non costituisce trasferimento di proprietà dall’operatore economico al 
committente 

 La fornitura parziale è custodita presso i locali della stazione appaltante con la diligenza del buon 
padre di famiglia ma la stessa rimane nella disponibilità dell’operatore economico fino al 
completamento della stessa 

 La responsabilità in caso di furto smarrimento o danneggiamenti rimane in capo all’operatore 
economico fino al completamento della stessa ovvero fino a dichiarazione di accettazione da parte 
della stazione appaltante a seguito di avvenuto collaudo. 

 la fornitura parziale non costituisce titolo ad emettere fattura se non dopo la comunicazione da 
parte della stazione appaltante dell’avvenuto collaudo con esito positivo 

 

All’atto della consegna e della verifica di consistenza delle apparecchiature, nonché dopo installazione e 

montaggio presso l’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, il Fornitore dovrà redigere un verbale di verifica 

di conformitàin contraddittorio con l’Istituzione Scolastica. La data di tale verifica sarà stabilita 

dall’Istituzione Scolastica. 

La verifica avrà ad oggetto l’idoneità dei Prodotti alle funzioni di cui alla documentazione tecnica ed al 

manuale d’uso, nonché la corrispondenza degli stessi alle caratteristiche e alle specifiche tecniche e di 

funzionalità indicate nell’offerta e negli allegati alla trattativa privata, nonché la regolare esecuzione dei 

lavori eseguiti. 

In caso di esito positivo della verifica effettuata dall’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, la data del 

verbale varrà come Data di Accettazione della fornitura con riferimento alle specifiche verifiche effettuate 

ed indicate nel verbale, fatti salvi i vizi non facilmente riconoscibili e la garanzia e l’assistenza prestate dal 

produttore ed eventualmente dal Fornitore. 

Nel caso di esito negativo della verifica di conformità il Fornitore dovrà sostituire entro 7 (sette) giorni 

lavorativi le apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività necessaria affinché il 

collaudo sia ripetuto e positivamente superato. 

Nel caso in cui anche la seconda verifica di conformità presso l’Istituto Scolastico Punto Ordinante abbia 

esito negativo, l’Amministrazione contraente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto di 

fornitura in tutto o in parte. 

Art. 7 – Pagamenti ed obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari 

Il corrispettivo dell’appalto verrà erogato dopo emissione di apposita fattura elettronica, previa verifica 

della regolarità contributiva. Il pagamento delle singole forniture sarà effettuato a 30 giorni dal ricevimento 

della fattura elettronica mediante il sistema di interscambio (SDI) attraverso bonifico su conto corrente 

dedicato del quale l’impresa si obbliga a garantire la tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. 
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Il soggetto affidatario si impegna a rilasciare fatture SEPARATE per la parte arredi e per la parte dotazioni 

tecnologiche al fine di agevolare l’attività di rendicontazione del progetto. 

Il pagamento sarà, inoltre, subordinato alla verifica della regolarità contributiva e fiscale dell’impresa sia al 

momento dell’affidamento/stipula che al momento dell’effettuazione di ciascun pagamento nonché alla 

verifica di conformità/collaudo della fornitura e delle eventuali lavorazioni di posa in opera. 

Ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s. m. i., l’appaltatore assume sotto la propria personale 

responsabilità, a pena di nullità assoluta del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla predetta Legge. In tutti i casi in cui le transazioni non vengano eseguite senza avvalersi di banche o 

della Società Poste Italiane S.p.A., il contratto sarà ritenuto espressamente risolto, ai sensi dell’art. 3, 

comma 8, della Legge 136/2010. Nel caso in cui questa stazione appaltante abbia notizia 

dell’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge sopra 

citata, procederà all’immediata risoluzione del rapporto, informandone, contestualmente, la Prefettura – 

Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente. A tale scopo, l’appaltatore è tenuto a 

comunicare i dati bancari al momento della sottoscrizione del contratto ed a fornire apposita dichiarazione 

sulla tracciabilità dei flussi. 

Art. 8 - Penali 
L’Istituto, nella persona del RUP disporrà verifiche e controlli sull’esatto adempimento di quanto previsto 

dal presente capitolato. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dall'Appaltatore, ai sensi 

dell’art. 126 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., le penali da applicare sono stabilite dal Responsabile del 

Procedimento, in misura giornaliera Pari ad €200 per ogni giorno di ritardo e, comunque complessivamente 

non superiore al dieci per cento di detto ammontare, in relazione all'entità delle conseguenze legate 

all'eventuale ritardo e discrezionalmente quantificate dall’Amministrazione. 

In caso di fornitura di item con caratteristiche diverse o difformi da quanto richiesto e/o offerto in gara è 

prevista una penale di € 500 per ogni difformità, fatta salva la possibilità di richiedere la risoluzione del 

contratto ed il risarcimento dell’ulteriore danno. 

L’ipotesi del protrarsi del ritardato o parziale adempimento del contratto, costituisce condizione risolutiva 

espressa, ai sensi dell’art. 1456 cc, senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, e fatta salva 

l’esecuzione in danno. È fatto salvo, altresì, il risarcimento di ogni maggior danno subito dall’Istituto 

Scolastico, soprattutto laddove dovesse verificarsi la perdita del finanziamento.  

Art. 9 - Controlli delle autocertificazioni e risoluzione 

A seguito della pubblicazione delle Linee Guida Anac n. 4 – «Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici» la presente stazione appaltante verifica necessariamente: a) 

la sussistenza di apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello del 

documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’articolo 80 del Codice; b) per un campione significativo degli affidamenti, la veridicità delle dichiarazioni 

di cui alla lettera a), secondo quanto prescritto dall’art. 71, comma 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; c) il casellario ANAC; d) il documento unico di regolarità contributiva 

(DURC); e) la sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce 

per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A., in relazione a specifiche 

attività (es. iscrizione nelle cd. white-list di cui all’art. 1, comma 52 della Legge 190/2012 per le attività 

particolarmente soggette ad infiltrazioni mafiose).  

In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti ovvero di mendacità delle 

autodichiarazioni rilasciate, è prevista la risoluzione del contratto ed il pagamento del corrispettivo pattuito 

solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, fermo restando 

l’applicazione di una penale pari al 20 per cento del valore dell’affidamento. 

Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla legislazione vigente, la stazione appaltante potrà procedere 

alla risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa) anche nei seguenti casi: 

a) qualora l'Appaltatore diventi insolvente ovvero sia assoggettato a fallimento o ad altra procedura 

concorsuale che impedisca lo svolgimento dell'attività; 

b)  qualora sussistano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o imprese 

interessate, a qualsiasi titolo, nell'esecuzione dell’appalto; 

c) qualora l'Appaltatore perda i requisiti previsti dalla normativa vigente per l'esecuzione degli appalti 

pubblici; 

d) qualora venga irrogata in capo all'Appaltatore una misura sanzionatoria o cautelare che inibisca la 

capacita di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

e) in caso di misura interdittiva dell'autorità Prefettizia. 

f) qualora nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una misura di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 1423/1956 ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei confronti della Committente, di 

subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per 

violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro; 

g) in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a consenti-re la 

piena tracciabilità delle operazioni finanziarie correlate al presente contratto, ai sensi dell'art. 3, comma 9-

bis, della legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

h) in caso di contravvenzione al divieto di cessione del contratto e di subappalto 

i) in caso di accertamento dell'insolvenza verso le maestranze o istituti previdenziali/assicurativi (INPS, 

INAIL) 

l) qualora vengano applicate penali complessive di importo superiore al 10% dell'importo contrattuale. 
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Art. 10 – Gestione amministrativa della procedura 

La presente procedura di acquisto verrà gestita mediante sistema MEPA con l’utilizzo dello strumento della 

trattativa diretta e l’acquisizione di CIG SIMOG. 

Il soggetto contraente dovrà, pertanto, essere necessariamente iscritto nel sistema MEPA e fornire tramite 

tale sistema la propria offerta economica definitiva sulla base della quale si procederà alla stipula tramite il 

medesimo sistema. 

La trattativa diretta su MEPA non obbliga la stazione appaltante alla stipula successiva laddove l’offerta non 

risultasse congrua e coerente con le disponibilità del committente. 

Nessuna motivazione in merito è dovuta dal committente all’operatore economico in casi di rifiuto 

dell’offerta. 

I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono indicati nel riepilogo della trattativa. Le 
risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei termini per via telematica 
attraverso la funzione dedicata (comunicazioni) nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA). 

 
L’operatore economico dovrà espressamente indicare nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali 
richiesti ai sensi dell’art. 108 comma 9 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 
Attraverso tale sistema dovrà, altresì, fornire: 

1) Autocertificazione sul possesso dei requisiti di legge  

2) DGUE debitamente compilato 

3) PASSOE necessario alla verifica dei requisiti da parte della stazione appaltante mediante il sistema 

FVOE 

4) Il presente capitolato sottoscritto digitalmente per accettazione 

5) Le schede tecniche dei prodotti offerti.  

Non è richiesta la presentazione di cauzione provvisoria. 

Le offerte pervenute saranno valutate esclusivamente in base al prezzo offerto a corpo. 

In ragione di particolari situazioni di mercato o in ragione di un particolare vantaggio in terminidi risultato è 

consentito all’operatore economico, indicandolo nel format di offerta economica a costi unitari, di proporre 

prodotti alternativi aventi caratteristiche esclusivamente superiori al prodotto richiesto. 

Tale proposta sarà intesa “sostitutiva” e non alternativa al capitolato originale e non costituirà elemento di 

valutazione da parte della stazione appaltante rimanendo l’unico criterio di valutazione quello del minor 

prezzo. 
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Le offerte con prodotti “sostitutivi” potranno di fatto essere accettate, ed entrare quindi nellavalutazione 

con i prezzi proposti, oppure essere rifiutate senza alcun obbligo di motivazione da parte della stazione 

appaltante. 

Ove nel capitolato fossero indicate solo le caratteristiche minime del prodotto richiesto o venisse offerto un 

prodotto diverso da quanto richiesto nel capitolato, l’operatore economico indicherà con precisione la 

marca, il tipo, il modello etc. del prodotto che sarà oggetto di fornitura 

Art. 11 – Cauzione definitiva 

Prima della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare, pena la decadenza dall’aggiudicazione, la 

cauzione definitiva di cui all’art. 117 del Dlgs. 36/2023, pari al 10% dell’importo contrattuale. La cauzione “a 

prima richiesta” deve essere prestata con le modalità previste dall’art.117. 

Tale cauzione dovrà riportare quanto di seguito indicato: 

- di aver preso visione del capitolato e di tutti gli atti in esso richiamati e della lex specialis di gara; 

- di rinunciare al termine semestrale previsto al comma 1, art. 1957 c.c.; 

- di rinunciare alla preventiva escussione del debitore principale; 

- l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

- di considerare valida la fideiussione fino alla verifica di conformità/collaudo delle attrezzature. 

 La stazione appaltante potrà escutere la cauzione, nel caso si verifichi la risoluzione del contratto fermo 

restando il risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. 

 

Art. 12 - Dati personali 
Con la presentazione della propria offerta l’operatore economico autorizza formalmente l’Istituto ad 

accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui alle parti del presente documento, ai fini 

della procedura di appalto. Inoltre, l’operatore economico dichiara di essere informato che, ai sensi e per 

gli effetti di cui al titolo III, capo I del D. Lgs n. 196/2003, e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con Strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

presente procedimento di affidamento di servizi di cui all’art. 1, e per gli eventuali procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la comunicazione esclusivamente ai funzionari ed 

agli incaricati interni ed esterni della stazione appaltante ed agli eventuali contro interessati ai predetti 

procedimenti che ne faranno richiesta motivata ai sensi della normativa vigente ed in particolare della L. 

241/90. 

Art. 13 – Cessione del contratto /subappalto 

La cessione del contratto di appalto, nonché l’affidamento a terzi dell'esecuzione delle prestazioni ivi 

dedotte comportano la nullità del contratto stesso. 
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Il subappalto è ammissibile laddove l’operatore economico dichiari in sede di trattativa privata le parti che 

intende subappaltare e laddove presenti la documentazione richiesta dalla normativa vigente. 

Art. 14 - Imposta di bollo 

Sono a carico del fornitore affidatario le spese di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 da assolvere secondo 

la normativa vigente in materia. 

Art. 15 – Responsabile Unico del Procedimento 

 Per il presente procedimento il RUP è individuato nella persona del dirigente scolastico Elena Tropea. Per 

eventuali chiarimenti e comunicazioni, si invita ad utilizzare esclusivamente il portale MEPA.  

Eventuali richieste telefoniche o pervenute con altri mezzi non saranno evase. 

Art. 16 - Foro competente 

Per eventuali controversie tra le Parti inerenti al Contratto, sarà competente in via esclusiva il Foro di 

Roma. 
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Allegato 1–  SPECIFICHE TECNICHE 
 

PC assemblati     QUANTITA’ 37 

I computer PC sono un accessorio per rendere i Monitor Touch piùperformanti. Devono essere predisposti 

per essere installati in prossimità del monitor.  

Caratteristiche 

Processore i5 13th generazione 

RAM 16GB MEMORY DDR5  

Memoria di massa 1TB M2 NVME samsung 990pro o equivalenti 

Scheda madre Asus Z790 prime o equivalenti 

Case Non trasparente colore nero 

Alimentatore 850Watt 

SISTEMA OPERATIVO FREE OS 

Monitor  24 pollicimarcadiffusa 

 

Il componenti del PC dovranno essere prodotti da una delle marche più conosciute del mercato 

internazionale, la garanzia dovrà essere italiana e della durata di mesi 24 e dovrà essere garantita dal 

rivenditoredeicomponenti  PC (si richiede, ad avvenuta consegna dei beni, copia cartacea dell’estensione di 

garanzia, che dovrà esibire il logo del produttore e il centro assistenza con sede nazionale cui far 

riferimento). Si richiede pertanto, in fase di formulazione del prezzo offerto, di tenere di conto della 

fornitura del PC. Il PC dovrà possedere, per i primi 12 mesi di vita, la formula di rimborso totale del costo di 

acquisto in caso di danneggiamento riconducibile ad un danno coperto da garanzia. A tal proposito viene 

richiesta che detta certificazione sia inserita fra la documentazione di gara da inviare a questo ente. Il 

documento inviato dovrà essere su carta intestata del produttore del PC, qualsiasi documentazione 

differente, mancante o prodotta dal fornitore, sarà motivo di esclusione dalla gara. 

I costi di riparazione in garanzia incluse le spese di trasporto sono carico del venditore. 

Le caratteristiche devono essere definite dal costruttore non ci accettano autocertificazioni dal rivenditore 

Tutti i componenti devono essere marcati CE (non CE China Export) o eventuale marchiature che 

permettono la commercializzazione in Europa. 
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Allegato 2 
 

NAS SERVER      QUANTITA’ 1 

NAS 1 

RAM 128 GB DDR4 ECC 

Sistema Operativo si 

processore Intel XEON D1602 

porte 6 (4 HD, 2 SD) 

cache interna 

Dischi interni SSD M.2 NVMeGen 3 x4 

espansioni Due slot PCIe 

Connessioni 3 porte USB 3.0 

Virtualizzazione supportata 

Rete 4 LAN da 2,4 Gb 

cavetteria inclusa 

Meccanici da 4TB 4 

SSD 4TB (no M.2NVME) 2 

SSD M2.NVME 2 

Espansione RAM Un banco da 32 

 

Nas (QNAP o equivalente) per rete e archiviazione, nuovo sistema operativo Hero NAS  basato su 

applicazioni con un file system ZFS da 128-bit che offre una gestione flessibile dell'archiviazione, protezione 

completa dei dati e prestazioni ottimizzate per soddisfare le richieste delle applicazioni aziendali 

importanti. Processore XEON dual core 4 thread, con potenza di calcolo multi-core, che offrono soluzioni 

NAS più potenti, affidabili ed economiche per le applicazioni IT esigenti. Il NAS sarà completo di 4 dischi 

meccanici di archiviazione da 4 TB oltre a l’espansione a 32 Gb della RAM e dischi SSD. Il NAS sarà del tipo 

da server per supporto alla rete per quanto riguarda l’archiviazione e virtualizzazioni di alcune attività. 
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Allegato 3 
Tablet Surface      QUANTITA’ 31 

Microsoft Surface Go 3 I3 / 8GB / 128GB + Surface Go Signature Type Cover Tastiera per Surface Go + 

penna touch. o equivalente 

Marca Microsoft 

serie Surface Go 3 

colore grigio 

Fattore di forma Convertibile, Computer portatile 

Marchio processore Intel i3 

Dimensioni RAM 8 GB 

Descrizione scheda grafica Integrato 

Tipo di connettività Wi-Fi 

Sistema operativo Windows 10/11 

La vita media della batteria (in ore) 11 Ore 

tastiera Microsoft Surface Go Signature Type Cover 

QWERTZ 

penna 4.096 livelli, Bluetooth 4.0, Pulsante e gomma 

della Penna 
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